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Prot. n.P.  8516  Cagliari,   09 aprile 2015     

 Ai dipendenti iscritti al FITQ 

 

Oggetto: Criteri per l’erogazione dei piccoli prestiti ai dipendenti iscritti al F.I.T.Q. – Anno 

2015 

Si porta a conoscenza che il Comitato amministrativo FITQ con la deliberazione n. 2/1 del 27 

marzo 2015,  ha stabilito, per l’anno 2015, i criteri di erogazione dei piccoli prestiti, ai sensi dell’art. 

12 della L.R. n. 27 del 22 dicembre 2011. 

PRESENTAZIONE 

Le richieste, redatte utilizzando i moduli pubblicati sul portale INTRAS e sul sito istituzionale 

(www.regione.sardegna.it\regione\struttura organizzativa\assessorato affari generali, personale e 

riforma della regione\direzione generale dell’organizzazione e del personale\atti), tassativamente 

complete di tutta la documentazione richiesta per le singole motivazioni, devono essere inviate 

esclusivamente per raccomandata A.R. al seguente indirizzo: Direzione generale 

dell'organizzazione e del personale – viale Trieste 190, 09123 Cagliari. 

LE  DOMANDE  DI  PICCOLO PRESTITO  DEVONO  ESSERE  INVIATE  ENTRO 60 GIORNI  A 

DECORRERE DAL 15 APRILE 2015 

Non saranno accolte le istanze: 

- spedite in data antecedente al suddetto giorno (a tal fine farà fede il timbro postale); 

- redatte con modulistica difforme da quella messa a disposizione; 

- non debitamente compilate o che presentino carenze documentali; 

- prive della sottoscrizione; 

Le domande saranno istruite dal competente ufficio del Servizio previdenza e assistenza e F.I.T.Q., 

per la conseguente erogazione del prestito in base all’ordine cronologico di presentazione e solo 
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qualora risultino conformi  ai  criteri  di  seguito  elencati  e complete  della  relativa 

documentazione tassativamente richiesta.  

I prestiti, per l’anno 2015, saranno concessi nel limite dello stanziamento iniziale di bilancio e delle 

eventuali successive variazioni. 

L’Ufficio, qualora fosse necessario per il completamento dell’istruttoria, potrà richiedere 

documentazione integrativa, a sostegno di quella obbligatoria, che dovrà essere trasmessa, con le 

stesse modalità relative alla presentazione dell’istanza, entro il termine perentorio di 15 giorni.  

AVENTI DIRITTO  

Possono chiedere la concessione del piccolo prestito i dipendenti: 

-  in servizio con almeno 12 mesi di iscrizione al F.I.T.Q.;  

-  che non abbiano in corso di ammortamento altri prestiti erogati dal Fondo; 

- che non abbiano trattenute, sulle competenze mensili, che possano comportare il superamento 

del limite previsto per le deleghe di pagamento; 

- che abbiano un I.S.E.E. (Indicatore di Situazione Economica Equivalente) inferiore o uguale a  

  € 50.000.00. 

I piccoli prestiti possono essere concessi, in deroga a quanto sopra, anche a coloro che abbiano in 

corso di ammortamento altri prestiti erogati dal 2012 dal F.I.T.Q. al fine di ottenere la differenza tra 

la somma a suo tempo concessa dal Fondo (a causa del precedente limite del 20% alla cedibilità 

dello stipendio) e la somma massima attribuibile di 10.000,00 Euro. 

Per soddisfare le richieste di cui ai punti 6), 7) e 8)  è riservato il 20% dello stanziamento previsto 

nel bilancio F.I.T.Q. Per queste ultime casistiche non si applica il limite  I.S.E.E.  
 

MOTIVAZIONI 

I piccoli prestiti possono essere richiesti per le seguenti motivazioni di spesa sostenute nel 

secondo semestre 2014 o da sostenere nell’anno 2015.  

MOTIVAZIONE DESCRIZIONE 

1 

Acquisto, costruzione, completamento, ristrutturazione e lavori condominiali della casa di residenza 

dell’iscritto. Suddetta casa dovrà essere di proprietà dell’iscritto o del coniuge, di un parente od 

affine entro il secondo grado nonché del convivente, a condizione che la stabile convivenza sia 

anagraficamente dimostrabile. 

2 Cure odontoiatriche riferite all’iscritto, al coniuge e ai familiari a carico. 

3 Matrimonio o avvenute pubblicazioni, nell’anno in corso, dell’iscritto e dei figli. 

4 Acquisto autovettura per l’iscritto. 
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5 Acquisto arredamento per l’abitazione di residenza dell’iscritto. 

6 Decesso del coniuge, dei figli e dei genitori dell’iscritto. 

7 Cure mediche per gravi patologie  dell’iscritto e dei familiari a carico. 

8 
Casi eccezionali di particolare gravità conseguenti ad eventi straordinari e non prevedibili 

riferiti all’iscritto o ai familiari a carico. 
   

AMMONTARE 

Il piccolo prestito, non superiore alla spesa documentata, non potrà comunque eccedere l’importo 

di € 10.000,00 e sarà concesso, nel limite dell’80% dell’indennità di anzianità complessiva (art. 10 

L.R. n. 27/2011) che spetterebbe al richiedente in caso di cessazione alla data dell’istanza, al netto 

di eventuali anticipazioni (art. 11 L.R. n. 27/2011). 

L’importo richiesto, se superiore a quello concedibile, sarà rideterminato dall’Ufficio; in tal caso la 

richiesta sarà evasa solo previa accettazione da parte dell’interessato. 

Sui piccoli prestiti è dovuto un interesse annuo  determinato, ai sensi dell’art. 32, comma 2, della 

L.R. n. 5/2015,  nella misura pari allo 1,50 %. L’interesse applicato all’atto della concessione del 

prestito resterà invariato per tutta la durata dell’ammortamento.  

DURATA 

I piccoli prestiti saranno recuperati, a rate costanti, secondo i seguenti criteri: 

- in 12, 24 o 36 rate mensili consecutive per finanziamenti fino a € 3.000,00; 

- in 12, 24, 36, 48 o 60 rate mensili consecutive per finanziamenti oltre i € 3.000,00. 

In caso di cessazione dal servizio il recupero del residuo debito avverrà, in unica soluzione, a 

carico delle prestazioni erogate dal Fondo. 

 

 

DOCUMENTAZIONE 

Il richiedente dovrà, obbligatoriamente,  allegare alla domanda di piccolo prestito, redatta sul 

Modello fitq/rpp/2015, la seguente documentazione: 

-  modello di autocertificazione fitq/app/2015 (ad eccezione delle richieste relative al punto 2, se le 

cure sono riferite all’iscritto, e al punto 4), datato e firmato, unitamente alla copia di un documento 

d’identità in corso di validità; 



 
 

Direzione generale dell’organizzazione e del personale 

Servizio previdenza e assistenza e F.I.T.Q. 

  4/4 

-  certificazione I.S.E.E. (Indicatore  di Situazione Economica Equivalente) in corso di validità; 

-  copia dell’ultima busta paga. 

 

Inoltre, in base alla tipologia della motivazione, dovrà essere prodotto: 

- preventivo o fattura o ricevuta per le motivazioni di cui ai punti 1, 2, 4, 5 e 7; 

- documento  che  attesti le motivazioni riferite  a  casi eccezionali di particolare gravità 
  conseguenti ad eventi straordinari e non prevedibili per la motivazione di cui al punto 8. 
 
 
 

Il Direttore del Servizio 

Maria Adriana Deidda 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Responsabile: Zara Giovanni 
Tel. 0706067808 

e-mail: aagg.personale.fitq@regione.sardegna.it 
Fax: 0706067864 


